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P O L Ì T S G O x 

ladine* O novemlbro, 

, ÙJi inoeadio ohe oàramina, — Un re ohe fiaisoe? — 
Grepiii irredenta, .-r Popoli ohe non Ivogliono protetlpr' 
e padróni,"-», Fuoco sotto ila Joonera, — Paca o Ouarrà 
— Italia'e P'ranoia.,— La parte del Gatto. — Peaide-
viamo' una smentiia. 

Un -principio . d'incendio^ del quale diffl-
cJlinenie per "noi si potreblbe'; intaurar l' e-
stensio^e, è 'aco^j^iato in Serbia; Il popolo 
ha riS|io.Bto òòilH rivolU alle iùgiaa^ioDi di 
disamo j "ed il governo s'affatitea'a sof-
foòjar )«̂  riyoltà con un lusso di misare ré-
pre^eivQ.,cKe,péc U. inomentd, forse daragli 
eab'sia, viG^t;i|yì|.adÌoriÌà di rè, Mllan però ne 
sortirà .8%ssa',t4la;énté,'che non cL sorpren-

-der?ÌBaqk..jè«nto"di vedei;lo tra breve costretto 
a far. le valigie. 

ti'alta,VÀlbània, la 'Macedonia e l'Epiro 
cojminci'ano; 4 gHdar fòrte, all'orefioliio della 
sorda. lijiropa,: le loro tendenze ad aggre­
garsi/jiUji jmsidre Grecia. 

In' B,iilgàrsà ed in Ruméuia si cerca dai 
governanti-,di,,aggiogar quei paesi al carro 
dell'Aùstri^i, poco fidandosi de! russo protet-

. tote.'Mai ..cóla pure le popolazioni sentono' 
prep(jten((^;il.bisogno di vivere, senza protet­
tori .coEo'e 'senza f padroni. • • 

La Bosnia e l'Erzegovina àppajonq tràii-
' squille eotto il dominio della noiŝ r̂a buona al­

leata. Peperò vo?l'""Y 'fttipr contò del.'ca-
raltère di'quello pop'òik'ziSni, poco ci'affida 
quella tranquillità apparente. Potrebbe il 
fuoco còyar colà pure sotto alia cenere. 

Né le ripetiité assicurazioni di pace,.da 
parte di ininisiri e di diarii offlciaii òdoffl-' 
ciosi di,Rùssia, d'Austria e di Germania, ci 
sembrano garanzia bastante a credere che 
tutte l.è .grandi potenze d'Europa siano di 
pace desiose e convinte. 

Gli qpprestì^mentiguerreschi son dappertutto 
spinti,',òpn ,alacrità tale, da farci persuasi 
com'è, dà una', parte e dell'altra,'si parli di­
pace, soltanto, perchè ' non si è ancor pronti 
alla, ̂ 'guerra.; ' , ' • ' • ! ' ' 

'La', si'agiòné '̂ ciii ' si va incontro forse ci ' 
premétta qualoKe meàre dvtrànquillità|rélaliva,'" 

,̂  mia,, o'.6 di .che tethèr'ó che le prime àure di 
•?>". primavera, possano essére 'salutale dal 

roinbòi.deii cannone. ' . •"' 
E, qui'. sórge spontanea quell'•«^i'òa' dà-' 

martdà : che farà l'Italia ? quali ì&pégtìi ha 
dessà colla Germania e coli'Austria?' • • ,- ' 

Si vorria farci credere ohe in taluni ' clr-' 
coli nostri si ìn'travveda probabile un-con­
flitto tra Italia é Francia, nella primavera.' 

Su che s'ìippoggiano esse, queste previ­
sioni T Non v' ha, che per noi si sappia,- al-
cnncliè nelle- rèla/.ioni diplomatiche tra il 
nostro ed il governo francese, che possa ac-
cenare ad una anche lontana rottura. Né ci 
sembra che Trancia, impegnata in lontane e 
poco felici avventure, possa pensare a cer­
car nuove brighe iu Europa, almeno per ora. 

Dùnque ? Dunque naturale il sospetto che, 
data la verità delle previsioni suaccennate, 
possa Italia essersi impegnata a fare la 
parte del famosef gatto, cavando le casta­
gne dal fuoco per conto di messer Bismark. 

Tutto è possibile; ma noi non crediamo 
che si'sia a tal punto. E per solo debito.di 
cronisti abbiam queste voci registrato, colla: 
flidtì&ia di vederci smentiti. 

L'on; Baccelli é ha Minerva. 

I molti articoli eh' io sodasi sul Popolo 
contro il trasformismo e di naturai conse­
guenza contro il Governo d̂  oggi che ne è 
l'incarnazione, viva e verde^ spero che val­
gano a provare la mia fede politica- che è 
fede decisamente contraria all' onorevole De-
pretls e a tulle le solidali nove muse. Come 
tutti gli avversari convinti dell' attiiale Ga­
binetto, stimo anch'io ohe sia òpera lodevole 
qualunque pubblicazione che valga ad au­
mentare la sfiducia del paese — se par ve 
ne sia bisogno — coatro il Depreiis. 

Fatto questo preambolo necessario, entro 
senza più nell' argomento. 

Non é il caso qui di criticare I' opera di 
una-delie nove muse,-dell'onorevole Baccelli-
li ministrò attuale di pubblica istruzione de­
luse le lunghe e'giuste aspettative.del passe. 
•Venuto al Ministero come un Messia, egli è 
nel pericolo di cadere e la giustizia popolare 
gli dàirà norme di Giuda. 
< Si, dice che uno dei disegni di legge che 
primi sarannò^presentati alla dlsoussibne nella 
prossima riapertura dèlia Càmera sarà quello 
sull'istruzione;'supeiitóre-. ' • ' , , ' 

Ora La Miueri}à\ ,|liyista quotidiana'della 
pubblica,istruzióne'cnò'^isj'staiii'pa in Róma; 
critica severissimàraènt'é'^tiel diségno di légge 
e a fùtìfjiagarè la;br;iiica p'orta'questi'argo-" 
m,énfi: « Che, il.Bfiòcèlli dicottéf CÌLQ'st com­
piaccia spesso cÌètt'aì/»ér6?o <f rdÈQànaméhte »; 
che stando alla MiHk^pa '{quella di matto)%e 
sHntendè) rimette àf^tasòa sessantHiMlà. tire 
all'anno e pèrde là clientela di medico: « 

Dòpo a.vei'jàrgomehtato sul « ròoaàtiamente» 
e sulle ses.s'an'tàmila' iiré, là Rivista-citata è 
tratta * necessariamente a''concludet'è, phé sa 
l'ori. Bacelli rimane ancóra alla Minèrva, non 
è già per giovare atla Istruzione Pubblica, 
cui il SUO; pensiero é troppo lontano^ mà-per-
chè se egli rìis'cendóssé.'oggi dal oiiùistero, 
nuUa lascierébbe di^etró''d-,sè, non una légge 
(dòpo tanto, runaore) segnata dèi sijo nome.» 

Se-non sa yastìììar'e nulla, peggio per luil 
Là Minerva non," vuole che il Sacelli nem-

mòtìo si conceda i'am'àìiipyie ' df. dadèi" sopra 
ma legge è* pé,c prova'ré là negativa;' la- Ri­
visti'in'etté il 'ministro "'còlle ' 'spalle al'muro. 
con que.sto 'dilemma.'tìiCeia sunto òósi: p, 
Baccelli si erede utile aipaese,.» .allorà-pònj 
sì (agili' di ciò che perde ; o noU si-'éfeiìo-
utile e allorase né vada. Ma!.Bàccelii è'àitì-^ 
bizipso e quindi rimane.'• • ' -•• • ' 

È agg'iuh'ge due motivi': pHtód, ,s^-'trionfa 
il" ministro npn" vuol' 'dire' che'IàUeg^é 'sia' 
buona ; secon'do, se il ministro viace; « non 
serba,quella popolarità che a furia di orpèllo 
si era formata. » . •• : .^ • 

Dòpo i.motivi vebgono altre consideraaiioni 
politiche, per le quali La Minerva conclude 
ninna .colpa essere tiol rigetto, oiun merito 
nell'approvazione della legge. «'E fuori dei 
partili» chiede la Rivista ; e" si ri­
sponde' che il Baccelli con questa legiye ha 
pensato al tetto prima di pensare alle fonda­
menta, e per questa ragione la legge è iimp-
porluna e non risolve niente. 

E qui è prezzo dell'opera copiare tutto un • 
periodo che dice cosi : « La miglior prova 
che nella sua mente non fu mai questo di­
segno (un disegno pensato), è che venuto al 
Ministero, cacciatine gli uomini che non gli 
piacevano e .che via vìa gli si mostravano 
avversi, diroccato 1-ediflcio, egli non ha sa-
puto picostr'uife ; e non ha creata lui, ma 
ha lasciato nascere, afforzarsi, una burocrazia 

intollerante, peggiore assai'della' prima, per­
chè senza dottrina, senza esperioaza, sansii 
capacità d'indirizzo. 

« Non si trattava di cararo:' un braccio o -
una gamba; si trattava di ricostruire il corpo 
tutto intiero. > , 

E conclude « Trionfi, e non isivrà^fàtto nulla ; 
cada, e nessuno riòón;escérà che égli sia ca­
duto per qualche còsa. Tutt'al piti diranno: 
« Ha fatto bene a cadere. » 

« Lo diranno Sopratùtto i maestH elemen­
tari, che non gli chiedono più che cosa abbia 
fatto 0 voglia faro per òssi; » 

Còme la critica al ministro riconosce giusta 
per ciò che riguarda i maestri életnentari, 
così non posso affatto plaudire alle invettive ' 
poco giustificate contro la légg[e' siili' latro-
zione superiore. " 

È la prima legge veramente libéfaie e utile 
al paese che il nl'inlàtro' Bacóóili' abbia pre­
sentata e nessuna prova migliore vi 'èarébbe 
di quànt' io asserisco, l'averla il Dèpretis '-^ 
cioè il nocchiero piii espettò . noli' onde prò-' 
cellose del Parlamentò — anteposta a'tutte 
le. altre leggi. Dèpretis ha fiutato il ventò ohò' 
tira a lui poco o punto favorévole, ha tratta' 
dall'oblio, tipa legge liberale e con quésta b su' 
questa ha deliberato vincere o morire. Non 
ignora più nessuno gli artifici, i maneggi 
politici idei Dèpretis ; e s'egli : teime cadere 
per i.'pròpri errori, vuol darla ad iî tépLdórof-
che cade difèndendo Una logge libérale.' 'EA'̂  
è ornai.fuori di dubbio che le dichiaraziòhi' 
del Dèpretis — more solito — disdiranno La 

.'dichiarazioni dal Presidente del Consiglio fatte 
: nello iaòò'r'sò''tnàggio; ' '' ' -.••-. 
i .:S.eaza entrare, in altre oonpd,era^ipui, nel,. 
,mte|Sit9 dè,iràilégg'ei ditapì^tvala'utileanfehéà4l 5 
:refàtóré'òn. Berio'. pòssiàin'òdóròs'ir''tràn<iu'irii' 
•ohe la legge è informata a principii liberali. 
La Minerva getta io viso al Baccelli la taccia 
di ;« romanamente ambizioso. » Il mondo par 
troppo è un miscuglio di bene e di i^alé, .9,, 
— come canta Fazio degli Uberti neVjtprzp; 
Canto del I Libro AeV Dìdamondo : 

';„••« . . . il mondo è come un bosco, ' ' ' ! 
Pieti tji serpenti e di fieri animali^' 

. î  ciascun .pp'cta il variato tosco'j''-^ ,, '"'•• 
•JG,",noi Siam ttitti.rBiobili e' mortali ' : ' ;• ' ; ' ' ' . ' 
iQiide vegliar conviene, e stare'attóhti,'''' " 

' Per sapersi' guar^iir' dalll'ioir inali'.;;;'' ';'}'•'}' 
.Se il primo nps.tro e' de''no8trl pàrè'Èiti'-; ';'' 
Padre avesse"provveduto a'(juestp,''"'"'•''^''' 

. EJi ci' vedrebbe liberi'e contenti..»'•'"•'- •'/̂  
• Poco seria è'I'opposizions quando si v'ìép^ 

a discuterei lamenti del Baccelli pî r. le ses­
santa mila lire all'anno che rimette, di ,taèca\ 
facendo'il ministroi Poco.,striai perchè ug^W;; 
mento uguale da .molti altrl'flaini8trì-ti|,óij;fp?-, 
biamo già udito : e poi credo.io che si» da^ 
lodare nel Baccelli la dichiarazione ch!e fa di ' 
rimetterci stando alla Minerva, perche vil^ianao 
dei deputati (e nou pochi).» qijaji sfruttano 
la deputazione per mezzo di tìtoli d'avvocato 
0 di professore, 

Io credo che Baccelli possa ritenersi utile 
al paese e anzi appunto per I' ambizione 
che lo rode devo acedersi tale e ciò non 
implica affatto una dichiarazione di perdita 
materiale. , 

Lo specioso argomento che porta Ld Mì-
»ero« per giudicare inopportuna ed inutile I» 
legge sùir istruzione superiore, l'argomento 
cioè ohe .bisognava provvedere prioja alle 
•̂ souole ed ai maestri elementari, vale quel 
che vale. 

> Siamo d'accordo, pienamente d'accordo ch<) 
ai maestri elementari, a codesti apostoli, sia 
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diruta tjtia rotribiizione più equa, e siamo 
d'»ccord(f'her biasimare il Baccelli ohe taijto 
premise i^t non mauteaer uuila ; trincerandoci 
dietro l'aséardo di una oondizioiae fliiauziaria, 
che- permetteva' però tanto appannaggio a clii 
già aveva ereditato molte ricchezze da! padre. 

« Si trattava di ricostruire il corpo tutio 
intiero. » Adagio, Biagio. Il Baccelli non ha 
voluto pensare ai maestri elementari e noi 
gli facciamo appunto severo di ciò; ma se 
peiisa alle Università, non so perchè avremmo 
a biasimarlo. 0 tutto o niente vuole La Mi­
nerva' ed-io non esito a dichiarar© che fra 
linea e linea dell'articolo in parola vi si legge 
Icr éfogo dell'animo esasperato di un .•naestro 
elementare, tante più che questa bedenetta 
MinèWà non tratta In otto pagioe che di 
qufeì'disgraziati. Bene, ripeto, io son coi 
maestri ìnq^uanto riguarda il miglioraménto 
dejl.a .'loro, condizione. Siano essi cort'esi di 
venire a the per elogiare la legge suH'istru-
zioije;.superiore; Pacoiaino anzi voti perchè 
•vétìgaapprovsita e chissà che il buon Dio e 
l'agifaiJone legale non valgano a far prov-
véderè'aiico ai maestri elementari. 

Non ,a:^rei voluto poi udire La Miìierva 
censurare 0 Bacòelli per il. congedo ohe diede 
alle vecchie cariatidi del 'ministero, non ap-
P^t\a,gli'fu dato entrarvi, Qaelljatto racèblse 
rappròvazion'e di tutti onon so perchò non 
p.óss.^'rapcogliere quello pure della ilfj«e)"pa, 
^ò.fsp'^fer.chè questa è di carta, mentre l'altra 
è di maltòhe ? ' 
, ;,Io cr,edp che anzi di arrecare alcuna r,forma 
aOe sóuoléie'ai maestri elementari sia necessa­
rio che siano riformati mólti consigli comunali 
che ricéyonp ancora l'imbeccata dal prete, 
d^/{^uesto schifoso rettile. 
,.Io 'vorrei vedere se la maggioranza dei 

maèstri elementari sia veramente libérale ov­
vero ne r,(̂ , reazionaria: e ,se le garbate màt;-
sfi'ins .'facciano più catechismo o grammatica 

. e storia,patria nelle scuole ad esse affldate. 
Sii^uori della Minerva credete pure che 

nei.villaggi il prete dispone quasi .come^ per 
!o,, passato. Schiacciatelo,, schiacciatelo 1 É un 
tépiÌàéi":{..î iiÓ8to io pehfeo e credo esser nei 
.vìs'ro.' .,'.'•'•, , ' • • • • ' . , . ' • • • 
"K'"'/"," • '"[. ' • ' • : c^>.'."':". 

tìilGmi BEL PAPATO 
VI. 

' Gl'/InspettoFi (vescovi) della chiesa istituiti 
fitìo' dal tempo degli apostoli erano eletti 
dtti popolo e consacrati dav>tre altri inspet­
tori della stessa'pròvidcià. Lo càusd venivano 
trattate n^l luogo, e mai succedeva l'appel-
iaziòne ' da ,ÙD metropolitano all'altro. Ma 
per" le cose, narrale i papi cominciarono 
ad allargar^ le mani é ad^ arrogarsi una aa-
turità..,»l,.\tli, )à dei llermìni ' concessi dalle 
lej^gi' é'Gci.eiiaiBtiche. I litigi' particolarmente 

"in, Frî ift̂ ià: erano, frequenti,'e per fortificarsi 
..cia«cuiifa jdelf̂ . ìparti cercava'di aVerts l 'ap­
poggio.:più 'fòrte ricòrren.do a .Roma; Qaeste 

•'appellazioni tanto detestate dalla Chiesa sa-
•;lii*ffnÒ 'a'Hai n'uriièro nel secolo X dopo lo 
falsate donazioni di' Pipino e di Carlomagno 
d'juccréditmre cose ' veramente ridicolfl, per 
le .quali si poteva arguire in quale alato di 
Avvilimento morale trovar si dovea il povero 
popolo ; mentre il clero smaniava tanto, per 
le distinzioni dei titoli, degli abiti, e di altro 
indiimentò ecfelesiUsticb, che poteva porre il 
postulante nel ' diritto di poter essere re e 
papa 'insieme nella sua provincia. Nel concilio 
di Reina, la venalità e l'avvarizia èra salita 
a lai grado che nel 900 i vescovi francesi 
adunati colà, stabilirono leggi e decreti con-
tr'q./e eause portate a Roma, volendo i go­
vèrni d'allora: che quanto di ecclesiastico e 

tàì ,A>v)Ie si trattaese^ venire deciso dal papà 
sicébin<)-re universale. —> Le false decretali 
comparse come ai disse nel secolo 8. attri-
biie^do una sconfinata potestà ai papi, auteu~ 
ticaronò, tutte le esorbitanze di chierici in­
torno alle immunità e privilegi loro, Se Co­
stantino fu il, primo che permise alla Chiesa 
di acquistare ' b'cini stabili per devozione, 50 

anni ;dopo l'avidità dei chierici era andata 
tant' oltre che nei 37(» 'Valentiniano I. proibì 
loro dì accettare legati nflppur per via in-
teiiàedia: legge molto lodata da S. Ambrogio 
e da S. Gerolamo. Co nondimeno fu abolita 
in seguito ; e i chierici vantaggiandosi della 
superstizione altrui non solo arricchirono, ma 
attribuirono alle loro ricchezze, idee^di san­
tità e di possesso divino e ne dedussero -la 
conseguenza ohe fossero inviolabili, la tal 
modo venne a poco a poco istituita la teo-
crozia ebraica e il sistema feudale ai governo 
della chiesa di Cristo, i papi ed il clèro in­
trodussero le decime e le primicìo c h e ! laici 
dovevano pagare, le esenzioni dei tributi a 
favore degli .ecclesiastici, pretendendo che i 
beni loro erano' beni 'di iDio e per cons'e-
guenza non potevano essere gravati dai go­
verni secolari. E in tal modo acquistando 
sempre e nulla eontiibuendo alle pubbliche 
fazioni, la Chiesa esorbitantemente arricchivaj 
impoveriva lo' stato, languivano le arti e l'a­
gricoltura, e la 'suÉperstiziosa sòmmessione 
delle infelici 'nazioni, massima la Germania, 
che professava un: culto diviao vèrso i suoi 
druidi 0 preti. Il Cristianesimo si fuse nel 
driiistno pàpale.t che fece .scaturire una mi­
stura di culto barbarico ohoaveva dai primi 
teinpi della' sua fo'ndaz.one solo il nome e le 
apparenze, ma chein sostanza non era altro 
ohe pretta idolatria'verso il sacefdozio. 

{Continua). 

Ci scrìvono dà Pàiraànuova in data dell'8 
corrente,. 

«Oggi a mezzogiórno scoppiarono le prime 
mine di esperimento per la demolizióne delle 
opere fortificatorie' di (Questa memoràbile 
piazza. Fu atterrato qualche parapetto di 
pietrs tra là fòsàa e la strada di circonval­
lazione e précfsiiin^hte lieila località detta 
Gastelletto. tìéì[,9^0i'àai& qnìaii la prima de-
moU îone di qĵ è'sta' fortezza, costrutta con 
tanta cura dalla^-Seremssima, e«he Napoleone 
voleva, fare là'prima in EJuropa. e congiunta 
al Mare (Memoria del viceré;Eugenio!). 

Cosi rèsta àpérta-ùu» brjeccia (dai colli di 
Buttrio è dai monti di Cividale alle lagun'^) 
di 20 chilometri^ e vèrso questa indifesa fron­
tiera il Governo non dimostrò altra cura 
che d'abbattere ' questa vecchia fortézza 
costrutta dai Veneziani, sopra piano proposto 
dà Giulio Savorgnan, e per assicurare il loro 
Stato ed 11 restante d'Italia contro i Turchi 
ed Imperiali. — La questione dei locali go-
venativi, ch'erano tenuti in affitto da! sig. 
Nicolò Piai, è terminata, avendo quésti fatta 
regolare consegna nei giórni Sei eorr. Una 
ii^portaute industria, anzi la regina dèlie in­
dustrie quale è. quella, della sèfaj ha riòevuta 
q\i\ una ferità non lieve. Il sig, Piai acquistava 
qpì nella atagio,ne dei bozzoli non meno di 

, lOO i&ilà; Kìlì,' ;tì̂ ti-tcfjfó dei .quali importalo 
dal'tUmìtrofo irapèrp. Tanta '^uatìjtà di bozzoli 
serviv» ad a!ìmeh,tàr6 le; Blande'; di Palma, 
Venzonè ,e San-Mminò'- • '. . - • 

.Fece una certa'isirpresa il vedèt'e il Oior-
nqle di Udine, il eui direttóre è anche segre­
tario della Camera Commercio, inserire inte­
gralmente le cfit-Visponderize da Palma e 
portanti la sigla L. Dico meraviglia perchè 
come seÈ[retari,o dè'la detta Càmera "doveva 
ricordarsi d'aver firmato il certificato 15 
Settembre p. p. n. 411 rilasciato al sig. Piai 
e che veniva ad apprezzamenti alquanto di­
versi, anzi del tutto, opposti, da queUl̂  messi 
innanzi dal prefato corrispondente. Ad ogiii 
modo la questione, la quale secondo talun > 
minacciava di mettere sottosopra l'intera 
città, è finita, sia pure con la rovina qui dì 
una industria e col danno irreparabile d' un 
intelligente indiistrfale cfie dava lavoro a 
200 operaje. 

L'ammiqiatrazi^)ne militare che aveva fatto 
conoscere al s g. Piai, che dietro stia do­
manda gli sarebbe stalo, concesso, in affit­
tanza un altro locale, nou apperis^ egli presentò 
l'istanza nel bollo relativo gli ,m risposto 

ohe, d'ora innanzi non gli sarebbe stato con­
cesso dall'erario verun locale. 

Quanta guadagnar ci pos^a in prestigio il 
Governo in questo mutar di divisamento nel 
breve periodo di 24 ore, io certo noa lo so 
e nella mia pochezza di mente non arrivo a> 
comprenderlo. Se però fossi nei panni dei 
Piai vorrei levarmi il capriccio di saperlo 
dalla bocca di S. E. il Ministro della Guerra, 

CH.ONAGA C ì T T A O ì l S ^ . ;. 

Il Municipio.di Udine e.le tasse.. Ogni anno 
ì bilanci si sono votati dal Consiglio Co­

munale nei mesi di settembre e etd ottobre.^ 
Quest'anno, il consuntivo ed il preventiva, 
quantunque stampati da pareochie settimane, 
sono ancora da portarsi al Consiglio e siamo 
in Novembre..È probabile che per la prima 
voltasi ricorra all'esercizio provvisorio. Còme 
era stato previsto dall'antecedente amî iaLTi 
strazione, havvi un disavanzo di circa 59 
mila lire che conviene far -fronte con tin 
nuovo salassa, e l'assessore per le finanze^ sta 
anatomizzando da quale vena converrebbe 
meglio far ispicciare, il sangue. Lancetta., 
catinella e fascia rossa sono sempre pronte 
per salassare il gramo contribuente, che pei-
pazienza la fa da maestro all'asinelio. Quando 
il Comune sarà chianiato, fra due o tre anni, 
a soddisfare agl'impegni assunti per le anove 
linee ferroviarie, il disavanzo andrà al ga­
loppo alle 90 mila lire. Chi a debiti ha cre­
dito, suol dire la piazza e quindi anche l'au­
mentarsi dei passivi potrebbe appellarsi, ric­
chezza. Queste cose, beninteso, le,conosceva 
anche la precedente amministrazione, la.quale, 
quando s'invocavano feste, spettacoli p;er 
l'esposizione e rinaugarazione del mpDjumontp', 
faceva la taccagna per le sue buone ragioni; 
m^ poscia, assordata dal grande vocio, fii 
astretta a,dar un calcio alla spildrciéria .e,.a 
prodigare migliaja di lire in feste, pranzi, 
gettando, per contentino, sulla bilancia )e 4 
mila lire per gli esperimenti elettrici. Oggi 
il buon Pantalone è chiamato, more só/j/ió, a, 
pagare, lo. scotto. • ; . , .,•;•• 

Nuòve tasse attendono dunque il p,QVé.t;b 
contribuente, quantunqL.. .laesto si trovi già 
coperto disila testa.alle,cttloagna d'^napiastri, 
essicanti è' sanguisughe cliè gli empirici 
economisti della giornata paternamente gli 
applicarono. Il Governo ha riversato il ri­
versabile sui; poveri comuni,e questi, per far 
fronte alle tante spese dalia civiltà impóste, 
sono chiamati a tosare di seconda, mano' il 
già abbastanza scarniricato gregge. Sembra 
che si sia gettato l'occhio sulle vacche, .ali­
mentandosi cosi il daz'O sullo carni/Un po' 
alla vòlta distoglieranno anche dal mangiar 
carne (com'è avvenuto pel uso. del sa,le nelle 
campagne ), a beneficio, ben' inteso* degli 
Ospitali, dei Ma,Qicomi, degli Ospizi Marini, 
delle Congregazioni di CajcUà, e'là scrofola, e 
la pellagra andranno a braccetto. I-.OoVjJpeii 
devono rincarare l.\ dose dèi baliselli pê -n̂ On 
fallire, e vetture e dom «siici, esercenti, «faniir: 
glie, càOJ^,gen(?ri'di prima uècessi.ià ed Vàii-
che di IfiWft» tntuVè colpito per stare ia.rrbir 
lancio. Perfino i lisorti piostauo il loro con­
tributo. • . • • . . . • , - 'i.r.,;. 
' Non sappiamo perchè non siasi, petugato 
ancora alla tassa sui gatti* sugli ucsoelli, 
sulle campane e sugli slrimpellalori di pj^np-
forte. , , ' • • . 

Il Governo fa come p^drtì,Zippata: predica 
bene e razzola male. Tassa e lascia; tassare 
ciò che serve di alimentazione, ineltemlo, 
con altre parole, a coiitiibuto ancha iglobuli 
sanguigni; vende il sale che, a lui costa 
niente o quasi niente, a coni.' 55; il chilo-
gramma, e menire, sta uomo canone di go­
verno « /a legge è uguale pei^ lutti » la Si­
cilia è esente dell'imposta sul,SUIP. L'imposta 
unica progressiva che dovrebbe sostituire le 
molteplici tasse, esentando chi ha'.appenajil suf­
ficiente per vivere, ò sempre di là da venire. 

Eppure la delta imposta, se applicata, e 
l'abolizione degli eserciti stanziali le due 
sognate riforma della democrazia — potreb­
bero far dell'Europa un'America, dando il 
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materiale'benessere allo popolazioni e soin-
ginrando la questione sociato che come uonabo 
minaccja il orecchio mondo, lì Giornale di Pa. 
dova, organo ullra, moderalo, un giorno esci 
a proporre di mandare alla Camera dei cit­
tadini che si facessero fautori dèlia imposta 
progressiva. La saa proposta cadde, come 
tante altre ; imperciocché v'è sempre unani 
mia nel deplorare ed imprecare ai mali pre­
senti , 'e quando trattasi di valersene dei 
mezzi che ie iàtituzionl ci forniscono per por 
mano al rir»edÌo, alla folgore della parola, 
al lan^ento de! sofferente subentrano lo sba­
diglio, la flaccona. Beninteso che quéste sono 
idee da matti — almeno cosi sentenziano i 
savi ; ma senza i matti l'umanità andrebbe 
ancora in parrucca, in brache corte, col cap­
pello a tre punte in una mano e coli'altra 
sall'incraento spadino. 

Dalla gentile e patriottica Milano, ci ai 
manda la lettera che segue e ohe siamo 

ben lieti di pubblicare. 
i,E tantojpiù voleiitieri il facciamo inquantochò 
nella sua lettera del 6 corrente il distinti 
nostro corrispondente milanese, tiene parola 
di una certa frecciata al ' nostro giornale, 
pefchè altra hoUa poco benevolmente si e-
spresse circa al volo femminile. 

A giusto diritto orgogliosi che uno scritto 
sul Popolo pubblicato, abbia potuto offrir 
tema di discussione in una eletta o ragguar­
devole assemblea, prenie però a noi il dichia­
rare ohe quel tale scritto a cui sì allude nel-
l'àcceiinata corrispondènza, non fu guari pub­
blicato se non in omaggio al principio della 
libertà d'opinione. 

.1 redattori del Popolo sono perfettamente 
d'accordo con le idee propugnate dalle e-
gregiè persone che compongono il Comitato 
della Lega protettrice degli interessi fem­
minili. 

Tali idee infatti sodo parte del poogramma 
della democrazia : égli è perciò ohe non po­
trebbero non essere ie nostre. 

Codesta dichiarazione valga pertanto a dis­
sipare (in equivoco che non ha ragione al­
cuna di sussistere, affermando in pari tempo 
aà convincimento già da lunga pezza raidi-
cató .negli àiiimi nostri. 

!i> 

•• - •• Milano. 6 aovambre 1883 

Om I)iretiotie del giornale IL POPOLO, 

' La Lega promotrice degli Interessi Fem­
minili nell'occasione che i Comizi popolari 
domanderanno per tutta Italia l'allargamento 
de! suffragio amministrativo, nella sua àdu-
aasza del 4 corr, ha votato il seguente or­
dina e} giorno j . 

i*.l sodalizi femminili di Milano, riuniti nel-
l'R88embleit!promoséa della Lega per gì' In-
ter^siFeifHtidnili, affermando il diritto nella 
doBp̂ a di pacteoipare alla vita pubblica, di-
OhlftraDO rgetìte che essa sia frattanto ammessa 
aji'-svoto amministBati'Vd.diretto ed incaricano 
iltiComitato della L^^ra'stessa, di procurare 
«h|i. nei-'Cóanizl indetti per. l ' l i corr. ed in 
oj^i sueceftsiTa manifestazione, codesta ur­
genza si!̂  riconosciuta e propugnata. » , 
. ;|̂ a Lega iavUsL la. stampa,liberale italiana 
a render.puhlica tale deliberazione, afdnohà 
l0-<decis\oni dei Comizi.» per quanto riguarda 
il, î oto della donna siano affermazioni chiare 
ed espHcUe, m:ànteneudosi cosi coerenti alla 
decisione del Comizi dì Roma ISSI, ed all'or-
djae -dfll. giorno votato. dal Congresso Demo-
epatico di Bologna,, essendosi' sempre verifi­
cato ch0: le affermazioni generiche non tolsero 
nulla ai pregiudizi di esclusione e di infe­
riorità che attualmente informano la condi­
zione civile della donna, 
: l l sottoscritto Comitato prega S. V. a voler 

plibblicare noi suo riputate giornale quanto 
sópra„e Le porgo,intanto i pif» vivi ringra­
ziamenti. 

• • • Il Oornitato Esecutivo 

À'. M.̂  MozzoNr. ~ P. SOHIFF.— Ni BRUZZESI 
"' . -r- y. NEOKI — G, POZZI. 

e. LAZZARI SegretariOt 

Il busto di. Tita Calta è; destinato a non es^ 
sere collocato nel posto decretatogli della 

cittadina rappseseutanza. Si comprende molto 
bene che qui vi sono delle autorità che sanno 
farsi, interprete scrupolosamente del volere 
dei governanti, e di una politica che non 
suona no alleanza, raa vassallaggio.il più 
umiliante all'Austria. È forse con una simile 
scienza di stato, che intandesi lavare l'onta 
di Lissa e' Oustozza ? Alla collocazione dei 
detto busto sotto il loggiato San Giovanni 
faceva dapprima ostacolo la scrìtta di «Trie­
ste, e Trento»; oggi essendo stata diplomati­
camente tolta,, s'è trovato un altro pretesto: 
che sulla colonna vi sta'incisa l'aquila bici-
pide rovesciata, colla quale 1' egregio scul­
tore intese simboleggiare, il glorioso fatto 
d'armi del Caffaro. Oggi mette tanto sgo­
mento alle autorità nostro la scritta « Trento 
e Trieste » e! sino al 1866. le donne italiane 

, portarono il- nome di Venezia inciso sui 
braccialetti, sugli anelli,, cosi pure quello di 
Roma sino, al 1870. Nulla vaie che sul pie­
destallo del monumento in questi giorni in­
nalzato a Verona al caijtore dei Sette Soldati 
e del Canio Politico vi sia un' aquila bicipite 
rovesciata. Ben' inteso che l'aquilotto bicipite 
che sta qui scolpito sulla base del monu­
mento della Pace infame, q,uello sì che .deivft, 
essere rispettato. E pensare che quando 
Sant'Agostina fu qui nel 1876 faveva tanto 
bene l'occhio dì trigliaal Cella ed ai suoi amici 
radicali, dispensando sorrisi, strette di mano 
frasi dolci e lusinghiere che lasciavano tra­
pelare r idea d'una politica alquanto diversa 
dalla presente ; ma allora trattavasi di valersi 
delle forse dei radicali per vincere i modei'ati 
rimasti fedeli alla propria bandiera e gettare 
pietosamente un manto sui transfughi di de­
stra, adoratori del nuovo sóle, onde non si 
presentassero alle turbe nella loro vergo­
gnosa nudità. Se i radicali dì qu\non aves­
sero mosso in contro al Cèpretis nel 1876 
con banda,, fiàccole, e tòrole a vento, egli 
avrebbe fatto il ..suo, ingresao. io citth io una 
modesta carrozze!)», seg ,̂it9;:d2^1lé sole auto-
.fìtà 0 fi-a i sorrisi sar^nioi^dei moderati. 

A questa politica eh», offendo' la dignità 
nazionale, che ìà Campiddgflb :fa coprire un 
quadro rappresentante ia .memoranda bat-
tiglia di San Martino, che a iUdi.ne impedisce 
l'inaugurazione d''una< lapide, là collocazione | 
d'un.bustoi deve ^^ibellarsi;la coscienza di { 
quanti pugnarono per.la patria. 

VYna parola di ringraziamento dobbiamo ii 
1^1 Giornale di Udine perJa risposta cor­

tese che diede al.nòstroartièoluccio sull'emi­
grazione. Qualche maligno .,pi osserverà che 
con questo ringMziamentp pale^siamo che 
non siamo avvezzi ad . essere . trattati con 
garbo. Veramente alle'' Grazie, ammettiamo, 
di non aver fatti soverchi sacrit)ci. Il nostro 
confratello non si dichiarò tenero degli eser­
citi permanènti e vorrebbe utilizzare i soldati. 
nei,lavori, delle ,strade, della ferrovia, dei 
c à h a ì i . - " ' ' V-' ' • • • . • • • ; • '. ' • • •'"• ' ' - • " • ' ' • • . ' • 

In fondo infondo riqon'ìsaiamò che non hayyi 
uB; certo riisaocoV-do di. vedute sali" emigra­
zione, e Gonvenianaoche mqìto,i!.,Governo.po« 
trebbe fare per mitigare lei coi)î ĝ|ien{)'.ei della 
st.essa\redimendo p e. Ia4a,ht'a lande incólte. 
La; Qorte^a del Giornale di Udine ci sospinge 
a far un ^raffronto col villano linguaggio delia 
Patria del FriuHoììe rispondeva jeri ad altro 
gfornalQ oon un arlicoluccìo in cronaca intitola 
t.Bambin giornalist'^. » Qua:ido un diario uf­
ficioso scende a tanta trivialità di linguaggio, 
convien dire che gli affari vanno maluccio 
e che la,pagnotta corre serio pericolo. 

Una parola d'encomio'tributiamo al cav. 
Marco Volpo che apri nei propri! locali 

ih Chiavris una cucina economica. Ivi si vende 
la minestra a 10 centesimi e la misura è di 
tre quinti (600 grammi). Il nostro giornale 
fu caldo propugnatore di si boneflca istitu­
zióne e nel rallegrarci di vederla alla line 
attuata anche quije per iniziativa privata^ au­
guriamo al signor Vol(/e ch'essa fl .risca e 
s'abbia egli le benedizioni dei poveri e de­
gli operai che potranno procurarsi una sco­
della di buona minestra col dispendio di una 
sola palanca. 

ASulmona, grazie all'iatromissione del mi-
«istro Genaia, fu suggellato l'accordo 

fra i deputati Cappone ed An&elonl. I due 
onorevoli da lungo tempo erano divìsi e in un 
disaccordo personale che le ultime elezioni 
avevano accentuato. Non si può che lodare 
un ministro il quale, con voce da basso pro­
fondo, canta a due deputati « pace e gioja 
siau > con voi » ; ma peccata ohe colla logica 
si proceda a egimbescio, e quello stesso che 
a .Sulmona è trattato da amico da un con­
sigliere della Corona, in Friuli aia spiato 
nei suoi passi da un agente del Governo. 

Il gelso di Via del Gelso, stanco per gli 
anni di starsene ritto, vuole adagiarsi al 

suolo. Comprende elio spira un ventò albi-
ridda, e preferisce morir di morte naturale, 
anziché morir ammazzato, l suoi coofiateill 
in ombria, preoccapati del m naccioso dò-
mani,, gli dai^no il vale, ripetendo 2' hodie 
mihi cras vobis. In questi tempi, trasformisti 
è molto che gli sia concesso morir gelso, ma 
forse glielo sarà per benercierenza d'aver 
fatto mangiar la foglia a tane cavalirs. 

Teatro Minerva. Sembra che abitudine di 
andare a teatro sia affatto perduta tra noi. 

Ciò diciamo perchè ii concorso de! pub­
blico alle rappresentazioni della Compagnia 
Romana, anziché aumentare andò di sera in 
sera diminuendo. Perchè? Non lo sappiamo 
spiegare, tenuto calcolo della bontà dello 
spettacolo. La esecuzione infatti dì .quel gio-
jelio musicale che è il Crispino e la Comare 
fu degna di encomio. K cosi dicasi del bailo 
Arnaldo a merito specialmente della distinta 
coppia danzante. Tuttavìa noicrodiaqij che 
il pubblico udinese vorrà infine inceraggiare 
col suo concorso gli sforzi dei bravi artisti 
della Compania. 

Questa sera la Figlia di Madama Angot. 

FATTI VARII 
La Fortuna per Telegrafo. Si dice che\ la 

fortuna ò cieca, ma sì potrebbe aggiungere 
ch'ò-altrettanto bizzarra. Una delle ultime 
obbligazioni del Prestito di Genova, 1869, 
vendute dalla ditta Fratelli Casarato di F!ranr 
o^scp, fu appunto quella cha nell' estrazione 
fle! 2 corr. guadagnò il premio di !ìre,8,0,000. 
il fortunato vincitore è il dottor Giuseppe 
Vescovini di Parma, al quale la ditta Casa-
reto s' affrettò a partecipare telegraficamente 
lafuista novella delia sirle toccata alla 
cartella da lui posseduta, cantraddistìota col 
N;. 56,463, Sembra, del resto, essere un'ablr 
tudine, pei. cl>enti delia ditta C^sareto, di 
ricevere simili notizie, consolatì: basti dire 
cùel'nel ^crso dell'anno questa Casa nOtlBcava 
telegraficamentelante vincite agli interessati 
per la complessiva somma di lire 700,000, 

Sippiamo olia, per ben phiiiclere l'anno eoo 
qua.lcho cosa, di forcdidabiie nell'ordine dl.o!!̂ . 
consolazioni'telegrafiche, ia stessài-dilta'"'©iìr' 
sareto di Genova,, incaricala de l'emissione 
generale della Lotteria dì Verona nei giornb 
d'estrazione dei 50,000, premi per due mi^' 
lloni e.paezzo di effettivo (già depositati alla 
Cassa di Risparmio di Verona) notificherà 
p.Qr telegramma ufficiale diramato in. tutia 
Italia le pili cospicue vincite. 

B. De Faccio, gerente respon. 

A 
FUORI PORTA VILLALTA 

si vendono all'ingrosso vini bian­
chi e neri, confezìouati con uve 
fine nazionali, a prezzi discreti. 

Aceto puro vino da L. 18 a 24 
MARIA DEL 6HSS1ER COZZL 
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Liquore depurativo di ParigUna 
del Prof. PIO MARZOLINI di GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segretor 
Adottato nelle Cliniche - Brevettalo dal Governo -, Premiato dal Ministero 

d' Indmlria. e Commercio - Messo secolo d'esperienza.. 

.. Nelle malattie scrofolose, erpet''che, celtiche., artritiche e 'ùaWo sccrbulo e Vin-
faticistno, .nessuna Specialità Medicinale può vantare l'efficacia ed i costanti suc­
cessi della Pariglina di i G u b b i o cbe promoTendo una maggiore attività nei pro-
,cessi secretivi e nutritivi massime .nella stagione di primavera combaite e debella 
..queste, moleste e pericolose infermità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccarelli, e 
.Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Gamberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peruzzi, Casali e tanti altri lo adoilanb e lo ruccoraandano. 'La Pariglica di Gubbio 
oltreché è il più utile dei depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
in poc.o-veicolo molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di.dffi-
dare da pericolose imitazioni e preparati omonomi che nulla hanno che fare con la 
rinomata ParigUna di G;H.bl>iQ. . , 

Unico Depòsito in Udine F a r m a c i a B o s e r o © S a n d r i . 
Prezzo Bottiglia intiera L. 9 e mezza L. 5. 

1 dimi 
Prezzi 

fuori Porta Venezia. 
.Per un b^guo caldo in vasca soìilaria 
1" classe L. 1 —. Il" classe Cent. 60. 

.. Doccia in gabinetto particolare e. 40 — 
Doccia con apparato frigorifero e. 60. 

,...Per un bagno nella, grande vasca ,,da 
nuòto e. 50. 

Nel Caffè-birraria vini scelli, birra di Re-
siutta e Grag,; bettigJiemeji giardinetti. 

PRESSO L'OTTICO 

SIACOMO DE LORENZI 
,• 'i ' V"!» I M e r c a t o v e c c l i l o 

si trova uno svariato assortimento d'oggetti 
d'ottica, di microscopi completi per ingran­
dimento da 50 a 750 e servibili tanto per gli 
esaminatori di farfalle e seme bachi,, come 
per.gli studiosi di scienze naturali e pei diV 
Iettanti di micrografia. • 

Si vendono pure tutti gli oggetti attinenti 
alla .microscopia, il tutto a prezzi modicissimi: 

. MI-r;DAGLTA 
d' argento fino garantito con nastro 

e bustìa l i r © 4 . 5 p 
di prescrizione . Go.vernativa, depositate dai 
Fornitori di Roma della R. Casa in occasione 
dell'inaugurazione del Monumento, ài Èe Ga­
lantuomo., , • ' . 

Per tale circostanza ve n'è sono anche di 
Paehfong con nastro fino, e buste 

p e r * s o l e l i r e 1 , T 5 
Depòsito presso NICOLO' ZARATTINI 

Via Bartolini è Piazza S. Giacomo. ^ Udine 

D'AFFITTARE 
in £*ia!2za V i t t o r i o ' E x n a r a u e l e 

g!i li Mi ÌMÌìM h}M Mm 
Per' maggiori', schlariipenli-,•..rivolgersi-.,ai. 

sottoscritti • . 
FRATELLI. DORTA. 

ORBALE, STABILIMENTO FARMACEUTICO 
ANTONIO FILIPPUZZI 

«,ÀL CRNTAUF^ 'O» ' I N UD-INE 

Polveri pettorali P upp i 

«3. 

• V I 

Specialità dello Stabilimento 
, S c i » ; p p p o di China e ferro. 
S c i r o p p o di Bifosfolattato di calce e ferro. 
S c i r o p p o di Bifosfolattato di calce. 
S c i r o p p o di Catrame alla Codeina. 
• S c i r o p i p o Tamarindo Filìppuzzi. 
S c i r o p p o d'Abete Bianco. 
E l i x i r di China, tonico febbrifugo. 
E i i x i r di Coca, ristoratore delle forze. . 
È i i x t r Gloria, ricostituente e stomatico. 
l r * o l v e r i p e t t o r a l i J P u p p i contro la tosse. 

',E*o.l'v.ori.diaforetiche pei-cavalli. 
- t * o I - v e r e cbDs'érvatrioe'd'e'l; vino. 

A c q u a Aoaterina, per la conservazione della bocca. 
.• :Od^nsta ' lgi 'co ;Pontotti,-, contro il dolore' dei denti cariati. 

;Gr?àB deposito di s p e c i a l i t à n a z i o n a l i ed. e s t e r e 
. Completo assortimento,, di a p p a r a t i c h i i r a r p i c i . 
;'Oggie^><Jti d ì gc»i>a»ìa, in'geiiere e s t m i n e n t i « w t o p c d i c i . 

A . e q u e m i n e r a l i delle.primarie fonti italiano, fianeesi ed au­
striache. 

o 

et» 

O 

(§oì veri pettorali §u p pi 

Eeale Staliilinieiiio Fanga-iestitii 
A. FILIPPUZZI 

« n i O E Ì L V T A U . R . 0 » i n T J D I I S E 

Polveri pettorali PuRpi. Questo efficacissimo 
preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è rìoonoscicito per la 
sua azione in tutta l'Ilalia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massioip dispendio ten­
tano inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di. 
quanto qui si asserisce • trascriv'iamo- parte ;• 
delle commissioni pervenuteci corredate dJCi ' 
più lusinghieri e meritati elogi. ' 

Signor Anconio Filìppmgi — UDINE. 
Miìano 

42.iiia ordinazione. 

Favorito spedirmi N. 24 pacchi rostro rinomate pol­
veri Puppi le sole ohe incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altre rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAROLINA GABBIMI PLEZZA.' 

Signor^ Antonio Filippujsjsi — UDINE. 
Terni. 

19.ma prdìuazioàe. 
Ho esitato completamente t'ultima spedizione ch,è..-

nii faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pào-
elietti dì polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al-mìo'' 
indirizzo altrettanti avendone esperimenlàta l'effloaoia ed' 
essendo dai clienti sollecitato' per lo smercio-

Tutto vostro 
ATTILIO'CEUAPOSLI., 

Signor Antonio Filippuxxi —UDINE. -' ' ' , 
\ S. Remo ' " ' , '•. \ 

li.ma ordinazione. , • .' , " 

'Vi commetto N. 12 pacchetti .'polveri 't'uppi' cKe 
frovoìun beneficò e sapiente rimedio contro la" tosse,'"' 
superante di gran lunga tutti gli altri. finora conosciuti 
Ko l'onore di salutarvi. 

. . . . , • '\'ostro obfc.mó 
.\NT0Nio''avv.'DONON'. 

A' queste fanno,seguito moìissime'.àlti'e con 
splendidissimi attestati di simpatia per l'ac­
curata preparazione del suddétto mèdica-. 
mento il qaale-viene, esigalo,,sii tetjue, prezzo 
di u n a l i r a pi'és'só ciuéstoR/Siabllimento 
farmaceutico. 

I ' Il • ' i 'i' H i l l ' 1 — i i i i m m i m ii i -

Còhsèpva di Lampone 
( J r ^ r a M a l b o i s ) , v . 

tii primissima qualità alla Drogheria ' 
di F: Minisini,. Udine: •. 

• - "''(succe's'sori'ad F.'DotOHj • 

PIANO^FOm 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature! 

U D I N E ' • • • ' 
Via della Posta Numero iO.. 

i 
Col mezzo del Solfito dì calcio eh 

micamente puro preparato nel La. 
boratorio della Scuola Agraria Pro , 
vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8.50 al Cbilogramma con istru­
zione sul modo^di usarlo. Esclusivo 
deposito, alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINJSINI in UDINE. 

Udine 1883 — Tip. Jacob e Colmegna. 


